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PARTE UFFICIALE
TOIIINO, 13 APillLE 1862

Il N. CCCXII dellaparte supµlementare della

Raccolta ufßciale delle Leggi e dei Decreti del Regno
lItalia contiene il seguente Decreto :

VITTORIO EMANUElÆ ll

Per grazia di Dio e per colonta della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'atto pubblico del 13 ottobre 1861, rogato
llaldioli, costitutivo di una Società anonima per la

costruzione delle strade ferrate Calabro-Siculo ;
Visto l'art. 46 del codico di commercio e l'art. 1

della legge 30 giugno 1853 ;
sto il parere emesso dal Consiglio di Stato in

adunanza del 14 fobhraio i862;
Sulla proposizione del Ministro d'Agricoltura ,

In-

dustria e Commercio
,

Al>biamo ordinato ed ordiniamo :
Art. 1. La Società anonima per la costruzione dello

strade ferrate Calabro-Sicule, costituitasi in Torino con
intromento del 13 ottobre 186 I, rogato Baldioli, è au-
torimta, e ne sono approvati gli Statuti in detto in-

sitomento inserti sotto l'osservanza di questo Decreto.
Art. 2 Gli Statuti della Società predetta saranno mo-

dificati come in appresso :

A) Wart. A sarà riformato in questi termini:
a La Soeletà s'intendera definitivamente costituita

a dal giorno del 11. Decreto d¡ autorizzazione
,
ed avrà

« una durata non maggiore di anni dodici.
« Verificandosi però il caso contemplato dall'art. I

a del Capitolato annesso al!a legge di concessione del
a 28 luglio 1861, la durata della Società sarà prolun-
« gata di altri sei anni.

« La Società nel termina di giorni quaranta dalla
e data di saa autorizzazione dovra far constare presso
e il Tribunale di commercio di Torino del versamento

a da parte dei soci, ia conto delle lore azioni, d'una
i somma non minore di tre milioni di lire, ivi compresi
a due milioni prima d'ora depositati nelle llegie Casse a

e titolo di cauzione, in conformità dell'art. Ti della con-
« venzione annessa alla legge di concessione.

« Dovrà parimenti aver giustificato nel modo che

nopra di avere depositato nelle Casse dello Stato un

a milione di lire , clie dovrà restar vincolato al pari
e del prementovati due milioni, sino all'estinzione della
a societå, la garanzia dogli impegni che si possano da

e essa contrarre verso i terzi. »

ll) Calinea deW art 6 sarà concepito in questi ter-
mini :

a Il relativo Deconto verrà liquidato dal Consiglio
e d'amministrazione con intervento del 11. Commissario

agovernativo, e presentato per l'approvazione all'As-

a semblea generale nel termine di tre mesi dalla data
a dell'autorizzazione della Società

, munito dei docu-
a menti e carta giustificative. »
C) Negli articoli 7, 8 ed altri ove trovasi la parola
oWigazioni verranno sostituito quelle di «azioni di ca-
a pitale, a

D) In fine dell'art. 8 sarà fatta la seguente aggiunta:
« Questi soscrittori delle azioni di capitale reste-

« ranno solidarianiente obbligati con qualunque pos-
« sessoro delle med no a garantire il versamento dei
« primi cinque decimi del loro valore. »
E) Nell'art. 10 dopo le parole emissione di altre azioni

</i capitale si dirà « obbligazioni sociali » e nel fine
dell'ark stesso si aggiungerà « salvo il disposto dall'ar-
a ticolo Ei dei presenti Statuti. »
F) L'art. 21 sarà riformato nei seguenti termini :

« Gli Amministratori e gli Agenti della Societh sono
. inandatari-temporari, revocabili, soci o non soci, sti-
e pendiati o gratuiti.

« La Società sarà retta da un Consiglio d'amm'-
« nistrazione composto di undici Membri , i quali du-
« rante il primo quadriennio saranno i signori Pietro
« Augusto Adami, Giuseppe Villa della casa fratelli Bol-
a mida, ingegnere Stefano Breda, Israele Forti, Pietro
« Gonzales, dott. Luigi l'isa, Leone flocca, Cesare Levi,
« Giusepµe Pisa, Carlo Laffitte e cay. avv. Carlo Bru-
e not, deputato al Parlamento.

« Compiuto il quarto anno, tre degli anzidetti Mem-
a bri designati dalla sorte cesseranno di far parte del
« Consiglio, e saranno rimpiazzati merch la libera ele-
« zione dell'Assemblea sociale.

« Al compiersi del secondo quadriennio altri quat-
« troMembri, parimenti designati dalla sorte, usciranno
a dal Consiglio e saranno nello stesso modo surrogati.

« Nella medesima guisa usciranno pure dal Consi-
« glio i rimanentl Membri dopo altri quattro anni

,

« laddove la durata della Società si prolunghi sino ad

a anni diciotto.
« Accadendo che per morte , rinuncia od altro im-

« pedimento permanente alcuno dei Membri del Con-
« siglio venisse a mancare , l'Assemblea sociale nella
« sua prima adunanza ne ncminerà altro in suo luogo
« c frattanto funzioneranno i rimanenti.

« I Membri uscenti dal Consiglio potranno sempre
« essere rieletti. »

G) Al primo paragrafo dell' art. 22 si aggiungerà
« anzi con obbligo di aggiungervene altre quattrocento »

ll) L'art. 23 comincerà:
« Il Consiglio d'amministrazione, subordinatamente

« alle deliberazioni dell'Assemblea generale, regola lo
« andamento, ecc. ecc. »
1) All'articolo 45 invece delle parole: nuove obidiga-

zioni al por tutore o<l in altro modo, si dirà « obbliga-
a zioni sociali, od in altro modo, como pure la crea-

· zione di nuove azioni di capitale. »

E si aggiungerà inoltre in fi le dello stesso articolo
il seguente paragrafo:

« L'emissione di nuove azioni di capitale e di ob-
« 'bligazioni sociali dovrà essere approvat dal Go--
a verno.

K) All'articolo SI invece delle parole nuove o/Alige
zioni si dirà: « nuove azioni di capitale, di obbliga-
« zioni sociali, a

L) All'articolo 58 un nu ovo paragrafo porterà:
« In ogni caso l'ammortizzazione di dette azioni

a di capitale dovrá regolarsi in icodo clie si compia
e intieramente prima che scada la durata della So-
« cietà stabilita dall'articolo 71 dei presenti statuti. •

Art. 3. La Società sará soggetta alle imposte, tasse c

discipline stabilite dalle veglianti leggi, e che possano
stabilirsi in avvenire sulle Società industriali.
Art. 11. La Società sarà sottoposta a speciale vigilanza

governativa, e dovrà contribuire nelle spese del Com-
missariato amministrativo sino aconcorrenza di L. 6,000
DOUS.

Art. 3. La presente autorizzazione potrà essere rivo-

cata, senza pregiudizio dei dritti dei terzi, in caso di
violazione o d'inadempimento degli Statuti approvati o
delle disposizioni avanti espresse.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito del Si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ulliciale
delle Leggi e dei Decreti del Itegno d'Italia, man-
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Torino, addl 27 marzo 186-2.

YlTTORIO EMANUELE.
PFrou.

Sulla proposta del Ministro per l'[struzione pubblica
c con Decreti 30 scorso marzo S. M. ha nominato

nell'Ordine dei ss. Ataurizio e Lazzaro :

ad Ullleiale
Selmi cav. Francesco, incaricato di reggere il gabinetto
del Alinistero di pubblica Istruzione ;

ed a cavalieri

Padoa dott. Prospero di Modena, insegnante libero di
Storia della Medicina nella II. Università di Torino;

Alasi sacerdoto ItatTaele, incaricato delle funzioni di

presidente del 11. Liceo di S. Alessandro di Milano;
11aggi avv. Oreste, professore nel Collegio militare,di
Firenze.

S. \I. in udienza del 13 aprile 18ß2 sulla proposta
del Atinistro della Alarina si o degnata conferiro la

medaglia al valore di marina in argento al capitano
tola marineria mercantile nazionale Stefano llozzo

del circondario di Genova, comandante il brigantino
nazionale Murdocheo, ed al padrone Giacomo Novaro
del circondario di Porto Alaurizio, comandante la go-
letta Costanza, resisi entrambi benemeriti, il primo per
avere salvato con tempo fortunale nelle acque del Por-

togallo l'intero equipaggio del brik di bandiera inglese
Sophia il quale per le sofferte avarie colava poco dopo
a fondo, e l'altro per avere parimente salvato vicino
alle Boccho di ßonifacio mentre imperversava una forto
burrasca tutto l'equipaggio del brigantino nazionale
Pietà e S. niichele, il quale per effetto di una via d'acqua
apertagtisi nella chiglia correva risellio di andare som-
IROI SO.

PARTE NON UFFICIALE

ETAMtA

INTEltNO -· Tennio, 13 Aprile 186

hilNISTERO DEGLI APFAltl ESTERI.

Noa ostante l'avviso stato ripelatamente inserito nel

Foglio ulliciale del llegno, pervengono quotidianamente

al Milvistero Esteri nuove domande di persone che de-
siderano entrare in alcune delle carriere da esso di-

pendenti od almeno di poter essere ammesse a lavo-
rare negli utlizi sino alPepoca degli esami.
A scanso di ogni equivoco il Ministero per gli Affari

Esteri previene gli aspiranti che essendo gik occupati i
posti ultimamente resisi vacanti, le domande che gli
saranno d'or Innanzi dirette sull'argomento rimarranno
senza riscontro.

Firm. MELEGAllI.

31INISTEllO DI 3fARINA.

Notificanoa.
'Hi Uffiziali delladisciolta Marina da guerra siciliana,

ai quali può ancora competere la gratificazione di sei
mesi di soldo, a mente dell'avviso inserito nel Giornale
Ulliziale del 9 agosto 1861, sono avvertiti che il tempo
utile per presentare le loro domando a questo Minl-

stero rimane fissato a tutto il 31 maggio p. v., tras-

corso 11 quale termine le domande stesse non saranno

più ammesso e verranno senz'altro respinte.
Torino, add\ 1'd aprile 1862.

IL R. PROVVEDITORE AGLI STUDI

della Provincia di Torino.
Esami per ottenere l'autorizzazione alfinsegnamento

delle linUne stranierc.
A cominciare dal 1° del prossimo mese di aprile si

riceveranno nella Segrcieria dell'Ufficio del Ilegio Prov-
veditore agli studi della Provincia di Torino (via di Po,
n. lþ, piano 1.o), le iscrizioni agli esami predetti, i
quali incomincieranno il 21 aprile alle ore otto antim.

in una delle salo del Liceo di San Francesco da Paola.
Gli aspiranti dovranno farne domanda su carta da

bollo al II. l>rovveditore, corredata:
1. Dell'attestato di moralità del Sindaco del luogo o

del luoglii in cui il postulante tenne il suo domicilio
neTultimo triennio;
2. Bela fede di nascita, da cui risulti che abbiano

compiuto il diciottesimo anno di età;
3. Dalla quitanza di pagamento di lire 9 fatta alla

Serre teria 'di quest'uflicio.
Torino adell 17 marzo 18('2.

ITordine del II. Provveditore agli studi
Il Segretario VIGNA.

Sono invitati i I)irellori degli oltri periorlici a ripro-
durre il presente artiso.

AX31]NISTRAZIONE DI SICUREZZA PUBBLICA.

I Questore della Città e Circondario di Torino,
Visto l'art. 123 della legge 13 novembre 1839:
liinnova la solita proibizione al monelli nella ricor-

renza della Settimana Santa di andar attorno per le

vie e piazze con raganelle, mazze, bastoni, o con altri
strumenti consimili atti a percuotero od a far rumore.
I contravventori ed i loro parenti saranno puniti con

pene di polizia.
Gli Agenti della Questura e l'Arma del Iteali Cara-

binieri sono incaricati di curare l' esatta osservanza

del presente.
Torino, il 15 aprile 1862.

Il Ûuestore CIDAPussi.

PPENDICE

LETTURE DI GlUSEPPE FERRARI -

sugli scrittori politici italiani

L'annunzio di codeste lettore destò un grande in-
teresse in tutta la colta Torino. Il Ferrari o tale in-

pgno e già diede di sè tal prove che legittima
e piena di benevolenza era l'aspettazione

,
anche in

chi dissenta dalle opinioni del filosofo lombardo.
Tutti sapevano pin da prima che una massa d'idee
sarebbe stata sostanza al suo dire e in pari tempo
che, qualunque fossero per essere i principii da

esse adottati e svolti , mai non uscirebbe dalla
haeca del valente professore parola che rnenoma-

mente urtasse nè colle convenienze no colle cro-
denze altrui. Prima ancora ch' egli medesimo lo
dichiarasse (come fece con una franchena e con

una elevatezza di parole e di concelto grandissimi)
che si sarebbe alzato al di sopra del campo ina-

schine delle attualità ; lutti, conoscendone l' intelb-

genza come l'indolo e la soda profondith degli studi
come kt integra dignità del carattere, sapevano che
egli non si sarebbe tenuto basso nel inmalto delle
passioni momentanee, là dove cozzano i parlili ,

le

gare personali e 10 meschine competenza delle am-

bizioni, ma che avrebbe portato in superiore , piti
ampia e pm serena sfera le acute investigazioni del
suo ingegno e le severe illazioni della sua dottrina.
In ogni umana disciplina , hannosi a distinguere

due parti, di cui l'una, all'infuori delle contingenze
e al di sopra delle temporaneità e accidentalità dei
mezzi, esamina e discute, definisce ed afferma i su-

premi principii e le regole generali ; l' altra scen-

dendo alla inferiore sfera dei fatti , ha per oggetto
la diuturna, minuta, particolare applicazione ai casi
di que'principii, molte volto non bene avvertiti nep-
pure, ignorati fors'anche, disconosciuti il più spesso.
La pnima è la scienza, la seconda l'arte. Nella po-
litica altres\, checchè dir ne vogliano alcuni, havvi
la sciénza come l'arte : quella dando la mano alla

lilosofia, alle discipline sociali, di cui è parte « colle
altre prime creature lieta n non bada e non ha ri-

guardo alle umane passioni e ai temporanei inte-
cessi; questa, camminando terra terra coi bisogni
che nascono di per di, dà la mano all'amministra-

tiva, ha per suoi stromenti la diplomatica o il par-
lamentarismo ed . a contingonze dell' ora appresta
volta per volta rimedii del momento.
Il Ferrari daHe sue prime parole fece chiaro che

sarebbe stato alla scienza ch'egli avrebbe applicato
le sue investigazioni, non all'arte, che su quella cat-
Ledra a.vrebbe parlato il professore soltanto , non il

deputale.
La scienza egli disse non à limitata nelle angustie

dell'ora presente, anzi quelle non cura menomamente
e le sfugge; supera ogni circoscrizione di tempo e

si presenta eterna come la mente Suprema. Riduce-
tela nelle strettezze dell'akaalità momentanea, della

scena presentanea d' uno dei grandi alti in cui si

svolge l'immenso dramma dello sviluppo storico del-
l'umanità, e vi sarà insulliciente a darvene anche il
particolare concetto. Niuna vita d'uomo per quanto
avventurata di mezzi potenti e di fortunosi successi
può tanto abbracciare degli storici avvenimenti da
presentare un' azionc anche particolare compiuta e

da poterne ritrarre P idea ultima e vera che avrà
nella regnanza della storia. La vita dell'uomo per
quanto lunga, afferma il Ferrari, non potere nell'a-
zione eccedere la durata media di trent'anni; ora
che cosa sono trent'anni nella successione del tempo,
ne' grandi periodi che sono necessari onde l'umanità
sprigioni e concretizzi e ponga in sodo una delle
ideo successive del suo progresso? Il Ferrari dietro
suoi calcoli ha conchiuso che il menomo avvenimento
storico non può avere uno svolgimento ininore di
sossant' anni allinchè si compia ed esprima definito
il stro concetto. Ora ehe cosa avrà da dir.wi de'grandi
fatti in cui l'umanità si viene scambiando? Possiamo
noi già fin d'adesso afferrare e comprendere por in-
tiero la gran rivoluzione della fine dello scorso so-

cole? E ella finita soltanto ? Appena n se possiamo
veder chiaro e definire nel suo essero il gran mo-

vimento della riforma. Ora chi vive in uno di quei
periodi rilevanti della storia, parte del moto, al cor.-
tro dell'aziono

, come potrà tutto comprenderlo e

giudicarlo? Bisogna essero al di sopra o non nell'in-
torno dell'arena per vedero 10 spettaculo della lolla
e dall' insieme degli episodi abbracciarne la vista

complessiva. L'ora attuale non ha finito il suo con-
cetto mai; l'ora che sogne lo compie, lo illumina, la
spiega , 10 rimula, la contingenza del domani può

dare la smentita alla contingenza dell'oggi. I contem-
poranei hanno la soscienza della crisi in cui versa
il loro lempo, dell'azione a cui pigliano parte , ma

nè questa nè quella non possono intendere mai, no
vederne tutti gli elementi nè apprezzarne i portati.
Dagli ultimi anni del secolo XV sino al 1530 in cui
cadde in Italia colla libertà ogni sua grandezza, ogni
sua vita originale, per cosi dire, corre un'opoc'l di
grandissimi fatti pieni delle più gravi conseguenze,e
l'Italia ebbe una nuova altezza che forma anche og-
gidi una delle sue maggiori glorie; fu in una parola
quel' epoca brillante che ebbe nome di secolo di
I con X. Ebbene i vissuti in quel periodo così for-
Lunato o ferace ebbero essi, poterono essi avere la
conoscenza del carattere del loro tempo, e pure tm

avviso dele conseguenzo di quella lotta che allora
agitava il mondo di quegli splendidi sprazzi di luce
che genava sull' Europa la civiltà italiana ? Nessuna

farsa, dico il Ferrari comprese quel tempo, eccetto
per avventura Lutero.
La scienza adunque non polo ha per obbligo, ma

ha per sua condizione d'esistenza medesima, il trarsi
fuori dalle pastoie dell'ora presente dei fallaci gin-
dizi del momento in cui si vive, per abbracciare
in una calma sovrana con isguardo potente tutto it

corso delle maanc vicende. La utopia della scienza,
cion il suo ultimo desideratinu a cui aspira e deve
aspirare sarebbe di trovaro all'infuori del mondo,
all'infuori dello accidentalità un punto, il punto d'Ar-
chimede, a eni appoggiala moverebbe con sicura
forza l'universo.
Ma del pari che la scienza deve balzar fuori da

gli angnsli limiti del tempo presente, ella deve non



La Gassette $i Yénezia del la ýnbblica il segnek
Aveiso:

Ultimata premo u competente för adiziario la Ted-
tilizlone di piir€eetiteMgaalgrazione tilb-
gag a egT udgiti Inobbedienti agll editti di
richiamo 3 maggia 188#, N. 2770 e 11 luglio 1860, N.
6314, vengono pubblidati, a comune notizia e norma, I
adali irtildi,'cho*Na tal modo, per sentenzaor-
mai ÎÍ$At'a ih¾dÍdËtð, divennero illegalmente emi-

gratl e vengono pure riportati qal in calce i gg 10,
11,.12, 13 e 16 della sovrana patente 28 marzo1882,
che stabiliscono le conseguenze di legge, nelle quali i
d tti.emigrati sono incoral.

esla, 1.o aprile 1862.

presidenza delly. R. Luogotenensa lombarde-
Teneta.
Seguono i §§ 10, 11, 12,13 e 11 deUa sovrana patente
ti inarzo 1832.

§ 10. Gli enifgmti lienza autorizzazi no, e riëeno-
selati colpevoli di emigrazione, vengono dichiarati:

a) Decaduti dal dirittodi cittadinanza, e sottoposti
a tutte le conseguenze legalt che ne derivano;

#) Decaduti dal rango e dalle prerogative di col

fossero In possesso nel rispettivi Stati austriaci, ecan-
cellati dai ruoli o dalle matricole (degli stati provin-
ciali, delle UnÏversitàe del Licei;

c) Incapaci di acquistare e di sotto qua-
lunque

.

titolo alguna proprieta nelle provinele , nelle
quall & In vigore la presente legge.
Qualongag, disposizione testamentaria, fatta anche

anteriormente , viene ad essere nulla riguardo a' beni

posti in questi statL Le successloni alle quali per te-
Etamento, o per legge potessero essere cidamati, si de-
fariscono 'a quelle persone cho in loro mancanza vi

avrebbero diritto o come eredi eel defanto per legge,
o per testamento , oppure in forza del diritto di devo-

I psigne.
§ 11.E patrimoniodell'emigrato senzaautorizzazione

t iene in agni caso sequestrato durante la sua Vlta, ensa
pregIndirlo dei diriiti e degli ebblighi inerenti, come
pure degli allmenti che dall'emigrato fossero dovutL

$2 Al Agli e discendenti degli emigrati che sogo
t'omleillatt nello stato, sara, durante la vita del genitori
i migrati, acedidato sulla rendita del patrimonio seque-
strato il mantenimento soltanto corrispondente alla loro
condizione.

§ 18. Nell'uno e nell' altro caso, 11 rimanente della

randita depurata ¾errå intanto considerato come un

samento di patrimonio, sarireso frottifero nel miglior
tiedo possibile e con l e sicuressa

,
e tenuto sotto

6¥lnesto come le sostanze.
§11. Avvenuta laniorte naturale ditall emigrati, 11

ratrimonio sequestrato é rilasiato ai loro eredi legIttimi.
Iliace al/hðetico dagt indioidui già richiamati cogli
Editti luogotenenziali 3 maggie 1860, N. 2770, e 16

luglio1860, N. 6318, e colpiti ytnora da sentenza di

emigmsione illegale ormai passats ingiudiesto
Abati Gins.,AdamiGarlo, Aleardo Aleardi,Alvisi Gius.,

Ancona Amilcare, Ancona Costante, Anderroit Leon.,
.A ntonini Antonio, Arboit don Angelo Maria, Arduini
•.laeomo, armani otacorno, Arrisont cesare, Asquini
i rancesco, Avogaro degli Azzoni Augusto, Avogaro
t!egli AzzoniRizzolino,
Enocaglial Egidio, Baccaglini Filippo, Bacco Franc.,
Mco Ginsoppa,Basolini Giovanni, Baldliserotto Fran-
casco, Balde Domenico, Ballarin Sante, Barbesi Gae-

tano, Barnahð Giovanni, Bassi Carlo, Beltrame Fran-
casco, Bombo Giovanni, Pennassutti Bottico, Bersa
Falice, Bernardi Giovanni di conqillano, Bernardi
t lovanni di Venezia, Bertoldi Bartolommeo, .Bertoldi
(liovanni, Bertolini Antonio Adolfo, Bertollni Luigi,
I attloGiovanni Filippo, Blanchessi Annibale, Bianchetti
( arlo, Blanco Vittorino, Blasutti Luigi, ElfEs Pletro,
Ifa Antonio, Biscontini Giuseppe, Bobio Alessandro,
Eamben Pietro, Bonlini Pietrò, Borelli Giuseppe, Borgo
Giovanni, Boni Luigi, Bragadln Zillo, Braghetta Alessio,
Brenzoni Ginseppe, Bressan Emilio, Breman Ermege-
r,ildo, Broglio Antonio, Basetto Girolamo, Buttatzon!
I algl.
CaŒo Luigi, Callegari Antonio, Calvi Andrea, Camin

Taigi, Campo Spiridione, Camossini Francesco, Canal
1 aderico, C Giovanni, Candzza Ludovico , Candeo
Imilio,CappelloGirolamo, Caratti Adamo, carnielutti

Luigi, Cahier Odos rNipoleone, Carreri At- Glovanni,Sofoi T Idassare, n I då governo esposti neRa lare I kn!-

tillo, Castaman Firdfhairdo,Braletto $1berto, Cdechini TommastnikaGaetano, Toniëtto botnenico, Tom triitro dell'Jaterno e.nel rescrittoireale. Non in-

Alvise, Cecchhil Carlo, CedoBaŸranËeseo, fÀlerl?letro, sin! Wehaangelo, Tra ni Gia battista, Tretti láá- ta½lsra naiŠlseassione faßrno alle u!!EFrazioninate
Chismpan Antonio, ChiarottoÏrandesco,'Chinaglia 311- vico, Ture:ito Luigi, 'ruzzi Domenico, Tuzzi Eugetdo; Ma tma Nisaluterpreúzkme obe :tontiona.Ja restra
chelatigelo, CidogliaŸ.mannela, Cicogna%dfheri, €fapiz Uzieláca . .

Is·nl.Ana bibbo.. tutári•botare themon41•plib4xb-
Alessandro, Coen Girolamo, Coen Samuele, Collini Ce- Vaglianetti Glovanni, Vecchi Antonio, Vecchia Fran- vare nei detti documenti, dopb inipsrziffädá,
sare, Collini Giullo, Cornello Angelo, Compostella Gio. cesco, Vendramin Gesare,Venier Luigi, Verga Giuseppe, una restrizione della libertà eleitärg.jiã[ínem &Ïel
Battista,*Concida Cinièjipe,'Coià-Íliirbatinkpoldo,) VeroneseWrdricesco,¾ereiktmilio, ŸIdla rio, corpoaccademico: essi invece riserranorežpr•-n•••½
Corner Lofènžo,'bornoTdi Cesire, Corit Giuseppe, Cor-i Vittérêt1I)fstoma questa libertà e considerano colueligeompatibilekeûa
radial Bernardo Girolamo

,
correr Pietro

,
Cossettini Zadro Clo. Battista, Zago Luigi, Zambon! Antonio

, posialone di un regio afBefale solo l'agitszionty étatto-
Giacomo, Cossevich Marco, Costantini Fortunato, Crespi Zamboni Giuseppe, zahdonella Ferdinando, zannetelli rale ostile al governo. Sotto questo rapporto non posso
stichele, Cuniall Edoardo, Curti Eugenia Angelo, zannetellí Carlo, Zannetelli Giuseppe, Essao. riconoscere nel professori molternitatl ana.posizione
Da Persico Carlo, Da Persico Luigi, Da Prato Silvio, Giuseppe, Zen Alessandro, Zennarl Alessandro, Zoc- eccezionale. Se 11 mio.atto del26 non poth giustlicare

Dal Blanco Giacomo Dal Bo Agoodno, Dal Fabbro An- ehella Giovanni, Euppani Nico16. proteste .della vostra relazione, relatiramente ana

Dogliani Glo. Battista. Donå Luig! , DonatelH Angelo ' Ta girölblifdife di iflãdti!ëre la qalstföña deIPunlöne.
Questo tak, che la tisposta del Parlamento al

Fabris Giuseppe, Fabris Luigi, Faccioll imÍllo, Fam-
disdorso il*apertura del lord alto commissario, è se-

bri Paolo, Panalser Fidenzio, Fantarió Giovanni Batt.,
condo una corrispondenza deBa Pátrie concepito nel

Fanton Cristiano, Fantoni Stefano, Fantuzzi rancesco, seguentfœtermin ascoltato con la voluta attenzlone 11
Fassetta Antonlo, Fazzi Carlo , Ferraccini Ferdinando ' discorso di V. E.Ferro Bernardo, Ferro Giuseppe, Fiorfoli Enseblo, Fo I rappresentanti che inano eletti dal gopojo elle-

,i .

F

on
ta a

' co ando Nd lorakne n

F Fabristo, Ìuga I. .

mancherebbero oltreció, In (thesttciredetanza al pri-

Galter Gluilo Galanti Antonio, Garbellini Primiilvo, ao dedom doveri, se non informassero il ráppresen-

Gattinont Fedè do, daúdlo Princesco, Gaiiièita Giu-
tante della Corona britannica a delPimmutabile 70-

seppe, Gatretta Sante, Gännarl Giusepþe, Gera dia-
i a lonta di questo popolo, spesse voltee istantemente"

Lattes Ella, Latles Gididppe, I.tragnóloPietro, Libera
lo inglede, che pfodotto cotaati gloriosi Alel-

' co ce ora n ny tem

Mambrini-FacciEugento, Manfredini Lodovios, Nar-
cause le quat diedemorigine af trattati di Vienna, la

chesini Antonio, Marchi Cesare, Marchiori Carlo,Mar- generosa nazione Inglese non Torrà tollerare che un

chlori Francesco, Marieschi Antonio, Mario Alberto po¡iolo debole, madt gloriosa origine, als tenuto con-

Mariot Giovanni, Mast Giovamn Battista, Mason Sante' tro la giustizia e la propria volonth separato dal cen-

Mazzetti Giuseppe, Menato Sante, Meneghini Andres ,
tm%l quale tende da secoli, e per mancanza delquale

Mezzan Nicolð, Mlarl AoOrea, Miarl Cesare, Mlarl Mar-
fu crènta la protesférie Inglese,

cello, Milanesi Francesco, Milani Luciano, Miotti Luigi
HuRaq¢no, comechè l'amembles abbia per oggetto

Mistrengo Luciano, Modena Add-el-Kader,MolineR' priñolþalelt richstitusiðae nazionaleperm0EEfÎOgÎ$-

lo on Giovanni Batusta, Gaetano
' & Me essa ark un d

Noale Antonio, Bieris Pig
accettare qualsiasi misura che avrà per risukato di

Occari Amos, Occofer Giovanni, Olivieri Eugenio,
diminuire i mall ehe opprimono il nostro popolo

Olivo Luigi, Ottolini Giacom
11 commercio, Pagricoltura, la hawigsdone, Pindb-

Pagani Pietro, Pagani Virginio, Pampanini Antonto,
striai sono intieramðute neglotti. I.1struzione pubblies

Domenico, Pedrassa Glacomo, Pegolini Pietro, Perln! e dóhtraddittoria, benchè spesso por anche riprovata

della Giuséppe, Pra Lalgi, Pretti Luigi, po isioni ÆbjW siis dello Statuto.

Teodosio.
L'asselnblea si occuperà particolarmente di tuttf

Quintavalle Alcibiade.
quætl gravi edggdtti, per quante lo permetterà la bre-

Ri & me R i km L'

Riter Giuseppe, Riva Luigi, Rizzi Gio. .Battista, R
delle misure che V. E. Indica nel suo disedrso, e di

cato Carlo, RoccatoEnrico, ROSEl ÛIFOI., BBABBi FTADC.
CRÎ TICOBOBdÔ jiÎ€Dam€nÊO Î& grB¶ÌÍŠ.

Sagramoso Gio. Battista, Salmini Vittorio, EslvIsti
Essa i spera che se non hayri ostacolo alcuno alla

Antonio, Salviati Glo. Ataria, Sanfermo Rocco, Sini sua azione, potrå adempiere efficacemente a'suoi sacri

Giacomo, Sansen Gio. Battista, Barcinelli Benedetto, &œL

Sartori Emilio, Sarteri Felice, Sartorio Silvio, Savardo
' Pietro, SavianeMarco, Scalcerle Pietro, Scarpa Pietro,
Schiesarl Vincenzo, Scolari Saverio, Scomarretto Paci-
fico, Segala Antonio, SIgnori Francesco, Signorini Giu-
seppe, SpegazzinÌ Ferdinando, Sugana'Domenico.
Talamini Bernardo, Tallandini GTovanni, Tebaldi

Augusto, Tessarl Ferdinando, Testolini Giovanni, Tetza

ammmraSNA

11 ministro dei culti e dell' istruzione pubblica di
Prussia fece la risposta seguente alla protesta del Se-
nato accademico dell'università di Berlino:
- « Vidi con mio rammarico per la vostra reclama-
zione del & che io mi pono Ingannato sperando che il
fjenato accademico giudicherebbe convenientemente i

posizione corporativa dell' università , la quale non a

posta in questione, ed all' indipendenza personale del
professori che 10 rispetto profondamente, debbo tutta -
Totta in tittà del mio sincio mantenere 11 diritio che
mi contesta 11 Senato. Per quanto concerne la conclu-
siane della relátione di non dare alenn seguito alla mig
comunicaziona, questa questione fuglAscioltagelfatto
che la circolare fu comunicataalle Facol;& e non ten-
deva ad altro scopo.

Berlino, 11xprite )802.
Il Ministro delt tti e. MURLER. 5

BUSSIA

scrivono da Pietroborgot6 marzo ("Itaprile)alkk:
Avendo il conte Blondov, presidente det(ConsiglIo

dell'impero e del comitato del ministri, laenLsslutat&
gravemente alterata, ottenuto un congedo di del mesi,
fu aindsta intanto la.presidenza al. grandanascostan-
tino. I membri dell'alta , assembles à presentarono già
a & A.I. al Palasto di Marma fu lomvannunziato,tn
quest'oócasloue che non vi sarebbero racanze quest'aa-
no, stante la quantità di leggi e di regolamenttim
tanti che sarannò in questo tempo sottomessi al
esama Non so se quest'annanzio abbla Aalentato alio-
stri legislatori, ma 6 certo che se le numerose propodo
di legge debbono ignadagnarri, tutta 14 hazione acco-
gliera la notizia con viva soddisfaziona
Già TI disal che el eperavano importanti canglamenti

pel 26 di agosto , anniversario mRidaariosdella fodda-
zione della monarchia russa, come perquello deB5neo-
ronatione delPimperatore. Anzi Tholel che il ConsigUo
dell'impero sarà compiutamente trasformato e si ehta-
merk da quinc'innanzi VerMormais semskala doums.
Una parte dei membri saranno, dicesi, nominati diret-
tamente dal governo e gli altri etelti sopra una lista
di candidati presentati dalla nobiltà e dai municipil,hr
numero di quattro per ciascuna proyineta e per cla-
scuna grande città. Credest altreal che staccordera nna
certa pubblicitàalle discussioni deR'amemblea legisla-
tiva, la cui preddenza sarebbe conferita aLgrandsca
costantino.
Il Senato dirigente, complota þ riforma gladiziaria,

perderebbe unaperje deRe sue attribuzioni come atta
Corte di giustizia e non conserverebbe,che an carat.
tere puramente amministrativo e legislativo , a guisa
del Consiglio di Stato dell'impero franeæà. VI sareb-
bero preventivamente esaminatL I progettidi leggi.a i
provvedimenti amminierativi. Breramente.sarinun?¾
stanza. Intermedlaria tra i ministeri e la iverk-Aeralita
zemskala dounnu I membri nominati dal soverno saranno
scelti escluslyambute neR'ordine civile.
Bark .creato nel tempo stemo un tribunale superiore,

specie di corta di cassazione.
8 molto probabue che sino at Baa¾f agosta,sdata

presenta per resecusione, tutti questi progettt saranno
ancora modiscut! anillemolte. É eerto almeno che nas
giunta composta di alcuni statisti à incaricata di tm
lavoro concerneatafopunamania fataro del corpt po•
litici dello Stato. .

Al tempo stesso saranno certamente promulgatale
nuove leggi sulla stampa. La gInnta fatituita al mi
stero dellapubblica Istrations aper comporre il nuovo
codice ha già posto mano all'operaNelle fatrusionLehe
le vennero date dicest fra le altrecom chadebbepre,
parare isgolamenti speelalt concernenti la stampa pe-
riodien, i Tedattori, le cauzioni, il diritto di bollo.1 Cia
då motivo gcredere chersia stabilita in principio Fa-
bolizione della censura preventiva.
In seguito af disordini ch'ebbero luogo alte lezioni

ptibbliche di Kostolparov mao chiusi nuovamente i

cprsi di tutti i professori. È la quarta o quinta volta

e rcoscriversi fra le barriere d'una nazione, d'una
terra d'uno Stato. La patria esiste innanzi al cit-
túdioq, non deve essere pel scienziato; il quale ha
x farsi a questo riguardo cittadino del mondo. La
oce della patria, dice il Ferrari, è la voce d'un

Lenio fämigliare che vi accarezza i vostri pregiudizi,
i i lusinga l'orgoglio, vi accieca la mente. L'idea

üJia patria è essenzialmente esclusiva ; esclu-

rose degli usi e costumi e opinioni e cmdenze
:M; e appunto per vivere ed affermarsi ha Iriso-

Lao di rigettare tutto ciò che è straniem, anche
1->rse quello che è superiore alle cose sue. Qui vi
uena ancora il sentimento e la poesia del loco na-

to che fa belle e gradevoli anche le parti meno da
typrovarsi, anche i difetti e gli errori delle proprie
tituzioni; ma la scienza non ha da avere siffatta
sclusione, e la dottra si accomoda male di co-
esto poetico sentimentalismo. La scienza deve tutto

comprendere, per istrigare e sciogliere dal com-

plesso, dall'esito dell'insieme, la verità. .

Nè la scienza si presenta mice una, semplice, in-
fividua, la è invece moltipla, varia, indefinitamente
complessiva. Uunità se unità pub ottenersi, ha da

risultare da un'infinita vari•tà, da un immenso con-

sostarsi di cose diverse. Secondo il ferrari la ve-

lità è a capo di contradditorii che lottanoi ë la ri-
soltante di verità opposte di dai pure l'una non

esclude l'altra, ma in una sintesi superioit s'uni-
scono e si contemperano. Ora una data parte di
questa verith ciascuna nazione, ciascun popolo, cia-
scun gruppo di società civile sulla terra ha per uf-

ticio di rappresentare, di attuare,•di conferire aff
aecordo generale, comune, non afferrato da noi.

ma polmibile a vedersi da chi sopragiudicasse il
mondo, e che lentamente esce dalle tenebre e si
concerta in grandi fatti che applicano grandi prin-
cipii agli occhi d'una tarda posterità.
Qui il Ferrari ci fece un magnifico quadro delP

assetto generaledella società umana. In tutte le e-
poche, in tutti i luoghi egli vede un dualismo di
civiltà e di barbarie che.s'avvicendano, che stanno
come due peli necessarii a corrispondersi in rap-
porto torrelativo ina.fatale a concretare colla legge
della contraddizione, la ferità suþeriore che ha das
manifestare quello speciale periado di vita della far

miglia umana. Guardate la civiltà europea del mo-

mento, diss'egli, vi fu contrapposto 14 barbarie a-

siatica, affricana, ecc. Riedrrete a ritroso il cám-

mino dell'umanità nena istorias voi vedrete sempre
delle nazioni aggregate per civiltà a gruppi il cui
centroora è quà, ora à là, ma intorno a cui fanno
ombra at quadro delle corrispondenti birbarie. Gli
e che questa è necesaria a definire queUa, come
appunto le ombre sono ad effettuare in pitture la
luce.
Le civiltà, secondo il nostro autore, sonofedera-

ziom in cut i varn popoli cospirano bensi ad uno

scopo comune, inavvertito, ma senza perdere la

propria individualità. Queste federazioni si acom-

pongono quindi in tante nastom, ma non sempre
le nazioni sono costituite nel loro essere, prima
che la tiazione, ha vita quell'agglomerameratnento
subordinato, coordinato ad un interesse speciale,
costituente per questo noa personalità che chiamasi
Stato; in ogni Stato avete un Governo. Qui co-
mincia la politica.

Ma anehe il Governo -- nella sua forma -- Va

soggetto a quella legge di dualismo e di contrad-
dizione. Una forma universale di esso nur è ini-
possibile il trovarla. Se vi potesse esistere und
forma modello che ponesse fine alle divergenze, a
quest'ora si sarebbe insposta a tittta lauterra, e re-
gnerebbe sola nel mormlo. Anche in codesto la Ta-

rietà è fatale e necessaria, e la scienza deve tottà
le forme abbramiare e cymtemplare.
Siffatte quistioni, che formano la materia speciale

della politica, e percui s'appassionacotanto fuomo,
hanno BReno un valore di sostanza per sèvoppure
attingono esse il loro rilievo da pin alti optincipii
che stieno ad adombfare¶ Il Ferrari norr.asita ad
affermare qudsto secotrão supþosto. SIGoverno ,
dice égtt, nah 6the ime étromeäto nellatiotta di
iden e di principii che costituischlamitailla civiltà
lirogrediente deBa umanità. Quello sarfr ilutnigliore
nelecaso spediale che meglio servirà alP intento
avuto dr mira, assegnato a còmpito diequel dato
periodo. Ogni Governo adunque esprimevan'idea e

i mezzi d'aLtuare quest'ides medesimarsotto ogni
quistione politica v'è latente una quistione soolale ,
on principio dell"umano progresso.
Perchè Platone fece un libro da consultarsi anche

Aggidh nella sua utopia della repubblica? Perché in
esso era combattuta la lotta della filosoßa contro il

piganesimo già condannato a Inori:e; se non

avesse concretato questo combattimento d1klea, ma
si fome tenuto ad una quistione di fatti, it 'egò libro
sarebbe morto con quei fatti che avrebbe 'avato di
mira. Perchè Voltaire e Rousseau produwa tanto
effetto ed affrettarono la rivoluzione? Perché propu-

guarono quei principii per cui l'mnamth era oramai
matura, e che avevyno da tradursi in atto.
Così in ogni scrittore politico è da considerarsi

l'idea che lo informa; a qual principio egli diede il
più o meno cificace concorso del sumptadio e della
sua argornentazione. Quest'idea e questo principio
non apparimano forse mai, o raramentennell'epoca
d'ung solo. Ci:Bcuno di questi scrittori non esprime
per lo più che um mininrtparte, che un accenno

del concetto: gli è come nella successione del tempo
che non unaanadelinitoco'suoiavvenimenti da tutto
il pensiero della civiltà dell'epoca, ma «nn périodo
di anni. Nella storia del liensÍëro politico italiano
hantiovi altresi dei periodi, e a ciascono di essi
corrisponde una serie di scrittori qw
st'essi si è sviscerarne i idea nationale che eggeva
quel teropo, che preparava Pavvenire, the li isþi-
rava fors'anche inconscii, fors'anche ripugnanti.
Voi credereste che il pf6fessore s'appigli½.i ha-

minarii della scuola politica italiana, e Il fiußfdet-
tare cetrautorità del loro genio e del loro nome i

canoni della scienza da eccettersi con Viverente-es-
sequio Punto. Il Ferrari norrammette intorità in-
disentibile di sorta; Pepoca di questa, J dic' egli, è
passatai à la nostra Feþoca della critica. 11 genia
italiano d'altronde è per sè stesso avverso illtpre-
valenza delPantorità in fatto o scientat it'genie ita-
liano, cþe è moltiforme, induito così da rappnw
sentare appunto guella varietà e queB'insietne di
contraddizioni dal cui risultato si è detto essere'
possibile soltanto l'ottenere la verità.
Quindi non da questo piuttosto o da quello i

suddetti scrittori, ma dalla totalità di una serie di



dopo 11mese di settembre. che stagione procellan i
Furono composte le differenze ch'erano sorte fra il

sig. Vilouter salenni de'suoi co!Ieghi intorno alle mu-
tazioni cbgares proposto d'introdurre nei regolamenti
dal 19 febbraio, J.a due parti si fecero concessioni
scamblevoli e fu deliberato che il comitato superiore
per gliaffälllell'emancipazione ammetterebbe alcune

modlicazioÃ che non sarebbero pregiudizievoli nè alla
causa del prop:ictari, na a quella del contadini. Dopo
ció 11 sig. Valonier non ha più motfro di rinunziare at
portafogli.

FATTI DWERSI

maama AccAasmA DE NaatosšA - Seduta del 21

marzo. Presufenza del car. prof. Demaraq.
Il socio commendatore Trompeo faceva due rela-

zIoni, una sopra un opuscolo del dott. Bambaldi di Sac
Remo sulla exiologia ; _condiáne patologica della leôbra,
e sul carattere moratedei lebbrosi , e l' altra sopra una

Memoria del dott. Castiglioni da Milano intorno agli
errori populari nelle cifremede.
Giudicando esatta, il relatore, la descrizione fornita

Bal Ilott Raynbaldi in ordine alle forme, al caratteri ed
di sintomi della febbra, non puó seco lui convenire nel
riconoscerne locause nelle sole alterato e difettive con-

dizioni igleniche, comeohè sia cosa incontestabile il
su genio gentilialo ed endemico, ed in taluni casi an-
cturla tygsmissione per contagio, sebbene la virulenza
di qdestõ, sleceme In generedl tutti gli altri, sia no
tevolmerite scemata , oecondodle opinano Puccinotti
et dérhOnotti e Amello di S. Ilemo.
Il Relitéekn può neppure accordarsi col dottore

Rambaldt aannettere un reale difetto dei sali di
ferro nel sangue dei lebbrosi per moda che questo
metallo possa giudicarsi utile nella terapeutica.Oltrechë
da molti chim(cI fu il ferro invano rintracciato nel'

sanguË anche allo stato ñslologico, ove si ritenga es-

sere la lebbraunamalattia costigamonale, totius substan-

tùte, male potrebbesi comprendere, come sarebbe per
riescire eŒcicacemente combattata col sali ferruginosi.
116 si potrebbe,affefinarg essere i lebbrosi sempre fra-
condi e caparbi, come presume l'autore, essendosene
Veduti moltissimi di spirito docile ed arrendevoll alle

prescrizioni.
11 Relatore eneothlarido gli studl fatti dal dott. Ram-

baldi; lo crede merltevole d'incoraggiamento, sebbene
non rIconosca nuove = noxioni siel suo libro, sia che si
confrotati con le produzioni relatiteantiche e moderne;
sia che si tenga contodella discussione che ebbe luogo
taal seno delPiccademia stessa, in seguito ad un ela-

borato rapportadel socio cay. Peyrani.
11. prof panaeospa ed 11 socio Peyrani rammentano

la interessanti indagini fatte sul sangue dei lebbrosi dal
chimÍco þanizzi dalle quali risulterebbe la prevalenza
dell'albumina e della âbrina nel sangue, e quot'ultima
assumere una forms Matta particolare , per cui le sue

particelle sl raggrupparebbero in siffatta guisa da dar

luogo ad alcune apparenze simili a quelle forme cu-
tanee le qualigiano proprie della lebbra.
Il próf. Abbene prefeilrebbe al soltato di ferro 11

solfato di soda o 11 cloruro di sodio come realmente

difettanti e più solubill;.ai che s'oppone il socio Pey-
rani gladicando preferibile 11 solfato di ferro per es-

sere 11 sapgue molto cruoroso ed il siero appena rap-

presentato per-1;"I del peso totale, e

Per quantoAxincarna al lavoro del détL Castiglioni
intornoagli erroripopolari suHe eige medi¢, 11 Relatore

commendatoreTrompeo, convienecolÍ'autore, e, válen-
dosi di molte autorltA , dimostrache la Statistica non
puà fornire fondati critatii per essere i suoi dati in-

certi o variabili troppo, e che i numeri medi nón pos-
sono condurre a qüël risultati assoluti da taluni troppo
facilmente presenti nelle cose mediohe ,

E Segretario generale P. Manen1Anor.

ULTIME NOTIZIE

TORINO
,
16 APRILE 1869.

Onesta mattina S.M. il Re ha presieduto il Con-

siglio dei Ministri.

Idro che si concatens e si segue ,
vi farà dire il

Ferrari la parola che esprime l' idea nazionale ne'

suoi varii svolgimenti. Egli ebbe appunto ,
nella

lunga sua dimora all estero, la ventura di scoprire
una vera miniera di cosiffaLti scrittori compiuta-
mente ignoti all'Italia. Nelle biblioteche di Francia,
d'Inghilterra e di Germania gli avvenne di trovare
trattatelli, scritture e relazioni politiclie che invano

si cercherebbero neue meglio fornite biblioteche ita-
liane. Secondo l' affermazione del dotto professore ,

la è una serie niente meno che di 450, perfetta-
mente sconosciuti.fmora

,
ch' egli esaminò e si ap-

presta a farci sillare-dinanzi. Ciascheduno di essi
.preso per si , separatamente ha una menoma o

11essanaimportanza: fiquperelazioni su fatti parzia-
lissimi a secondarii, trattatelli su queSLioni speciaß
e oggi indiferenti, commenti astrusi e puerili su Pla-
tone e Aristotile, talvolta ammaestramenti d'un'arte
politica che si risolve soltanto nel soddisfacimento
dell'ambizione personale ; ma consideratili nell' in-
sieme, il filosofo vi discerne il pensieto generale
che li informa, vi discopre l'idea nazionale che li
domina.
Da questa siisimina che il valente professore si

appreatò a fare, egli non osa asserire che farà spic-
care chiara e incontrovertibile la verità. Può ella ar-
rivarsi, questa Den superiore di tanto alla nostra

intelligenza, da speculazioni d'umano ingegno ? Cili

giungesse una volta a mirarla, questa sublima, faccia
a faccia, vorrebbe egli ancora , potrebbe mescersi'
tuttavia alle meschine ed accanite lotte degli uo-
mini in cui imperversano gli errori? Attinta una

Il Senato del Regno tenne ieri due sedute pubbli-
che, l'una al tocco dopo mezzogiorno e l'altra aÏIe
otto di sera.
Nella prima ebbero luogo anzitutto le interpelo

lanze del senatore Della ¡Rovere al Ministro della
manna circa la nomina del capitano d'artiglieria sig.
Galli a tapitano di fregata nella marina militare,
corrispondente al grado di luogotenente-colonnello,
la quale taccið di aperta violazione della leggepul-
l'avanzamento nell'armata.
Rispose il Ministro della marina, essere vero il

passaggio del capitano d' artiglieria sig. Galli a
pitano di fregata ,

ma non potersi dire con questa
nomina violata la legge dell' aŸanzamento, perché
trattandosi di promuovere il capitano Galli 6,non
esistendo nella marina il grado di maggiore non.si
¡ioteva a meno di .conferirgli quello di capitiinfdi
fregata che corrisponde a luogotenente colonne
Dopo replica del senatore Della .Rovere che 5¢:-

tenne essersi colla riferita nomina violata effettiva-
mente la legge dell'avanzamento, non essendo state
appoggiato l'ordine dhl giorno dallo stesso proposto
portante una censura al Ministero, si passò oltre e
seguirono le interpellanze del senatore Chiesi al Mi-
nistro di Brazia e giustizia saue dispositioni fatte dal
Governo per l'eseguimento del Decretade1Dittatore
nell'Emilia mlativo ai compensi di darsi ai dannegy
giati per fatti politici nelle provincie modenesi
Il Ministro guardasigilli, preme3so un cerito d¶

quanto fu fatto a questo riguardo dalle precedenti
Amministrationi, annunziò la deliberaziode pkesa in

proposito dal Consiglio dei ministri che il Govemo
restituirò i heni immnhili ennnrati ¡¡er p m9e pnli

.
3. Privativa dei ssali e tabacchi.
4. Maggiori spese sui bilanci 1861 , OS e 63 del

Ministem delfa guerra.

OISPACCI I:LETTRICI PRIVATI
(Agenzia stefavn

Parigi, 15 aprile.
La Patrie ed il Pays dicono che La Valette ri-

tornera fra breve a Roma.
Berlino, 15 oprile.

Non si dubita.che le prossimo elezioni.sieno per
riuscire sfavorevoli al ministero.

Parigi, 15 april.e.
Nuoom - York, i aprile. I Pederali hanno occupato

Beaufort.
70,000 Separatisti si sono concentrati a torinth

soito il comande di Beauregard.
I Separatisti vorrebbero che venissero richiamati

commissari dall'Inghilterra.
Parigi, 15 aprile.

Nuova York, 3 aprile. È imminente un combati
timento presso Corinth. I Federali circondano il

forte Pulaski.
11 Senato ha votato in favore della cooperazione

federale per l'abolizione della schiavità
Notizie di horm.

Goridi Francesi 3 010 - 67 05.
Id. id. 4 t¡2 0¡O - 98 25
Consolidati Inglesi 3 0¡O- 95 i¡8.
Fondi Igemontesi 1849 5 Oi0. - %8 55.
Prestito italiano 186i 5 0 0 - 68 10.

( Valori d¡Yorsi!
Azier.i del Credito mchiliare - 833

(d. Straile ferro Vittorio Ememeie ßGÉ.
ld. id. I.omhanl Vewle - 571
-Id. id. Romane - 183. coupon stacc.
Id. id. Austriache -- 53i

Torino ,
iti oprile

11 telegrpfo ci trasmette la ripetizione del dispac-
cio di borsa di ieri sera.
I fondi francesi 3 Ot0 sono a 70,63 e non 07,65.

Gli altri cqrsi eguali.
Parigi , 16 aprile

Leggesi inel Moniteur :
È inesa(to che l'Imperatore avesse progettato.un

yiaggio in Inghilterra e Prussia.
Nuova York

,
3. Soño incominciate le operazióni

contro Orleans .
Si nutrono speranze che sia pros-

sima la flee della guerra.

L C&tiEllA D'&GSICOLTUllÂ¾JI Gó3IMERGIO
1ß aprile 1862 - Fondi puoiá

consolldato 5 0¡O. C. della matt. In c. 68 23 23 10 15
, corso legale 68 16, in liq. 63 10 p. 30 apr.
68 23 p. 31 magg.

Id. (15 pag. c. della matt. In 119. 68, 48 63, 68,
67 90 40,'01 ge30 aprile 08 23 8340p. 31 magg.

CORSO DELLE MOffETE.

Og0 Compra ¶endita
Dop 12 (a 1. 20 . . , , , , ,'20 - gg gg
- 41 Sarcia . . . . . . . 28 IS 23 18
di f.anova • • • • • •

78 15 78 83

. Pavu.« faraate.

liche che.la finanza possiede ,
ma che non può int

verun modo imprendere il risarcimento di tutti gli,
altri danni soKerti per fatti politini.
Vennero quindi proposti due ordini del giorno e

fu adottato quello del senatore Di Salmour così
espressor
a Il Senato, soddisfatto delle spiegazioni date dal

» Ministero, passa all'ordine del'giorno.»
Faronoposcia discussi ed adottati senza contesta-

zione a grande Inaggioranza di voti , nei terinini
proposti dal Ministero , i seguenti progetti di leggei
1. Modificazione all'art.idella Jegge 2 lugli$iß01'

sullaTerrovia AretÏna.
2. Tasse di resistro.
3. Tasse di bollo.

'

11 Ministro delle finanze presentò i seguenti pro-
getti di legge già approvati dalla Camera elettiva :

1. Maggiore spesa occorsa per l' ÉsposÍzione na-

zionale di Firenze.
2. Due distinti progetti relativi a umggiori s ese

e spese straordinarie sui bilanci 1861 e 1863 del
Ministero della guerra.
3. Facolth per l' emissione di buoni del tesoro

fino alla concorrenza di 100 milioni di lire.

Nella seduta della sera , previo l' annunzio d' in-
terpellanze del senatore Lanzi al Ministro delle fi-
nanze sugli impiegati del registro , -il Senato di-

scusse ed approvò senža grave contestail ne ,
a

grande maggioranza di voti , i seguenti progetti di
legge :

1. Tarifra dei pmzzi di privativa dei sali e ta-

bacchi.
2. Disposizioni circa ai pagamenti in ispezzati di

svanziche.
3: Servizio postale tra il continente e l' isola di

Sicilia.

Il Senato é convocato .giovedi 24 aprile alle ore
pom, per la discussione dei seguenti progetti di

legge :

1. Autorizzazione della spesa relativa all' Esposi-
zione internazionale di Londra.
2. (Seguito) Cumulo di stipendi pensioni ed as-

segnamenti.

volta coi nostri occhi mortali la diva luce, chi vor-
rebbe ancora rinchiudersi fra le tenebre dei nostri
deboli argomentari, dei congti.e dei dobbi indovi-
namenti- che il nostro ogggglio ebiama scienza
umana 7

-
Il Ferrari adunque non

.

br l' andacia di promet-
terci,.a capo dellesue disquisizioni, la.verita asso-
luta. Egli la cerchera con tutto il rigore della lo-
gica che è possibile alla sua intelligenza eletta , con
tutta quella rettitudine che si deve aspettare dalla
sua coscienza d'uomo e di scienziatoscon tutta la
passione dello studioso che ha posto fin dai più
giovani anni in siffatte discipline tutto l'ardore del-
dell'anima sua e l'alacrità della suA Inente; e quando
ci avrà posto innanzi il processo della sua dialet-

tica e le conclusioni a cui si sarà creduto di potere
arrivare, egli vi dirà : - ecco l'opera mia- forse
ho ragione ,

forse ho torto - Ina se avrò inciam-
pato nell'errore, non sarà certo per colpa della vo-
lontà, traviata dalla passione, da un pregiudiEio, da
un interesse di partito, ma mirà fallo del giudizio.
I'iiditorio numergso e scebissimo cito accolse con

tanti applausi questa prinn . lettera , mostrò altresi
di now aspettarsi di manq dall'eleŸata ed onesta in-
telligenza di ûluseppe Ýerrari. g gli è con vera gioia
e con viva speranza di moltisfrutti di senno in chi
ascolta che Torino saltt)ò l'inapgurazione di questo
corso primo ed unico ,pel suo genere, e del quale
per l'argomento immaginato e per la dottrina di chi

insegna pua a giustá titolo .andare altera l'Università
Torinese.

Vrri'onto BERSEZIO.

MINISTERO DI AGRICOLTURA, ll1DUETRIA E COllaiERCIO

Pressi per estolitro degli Infradescritti prodotti agrari venduti dal 30 marzo al 5 del mese d'aprile 1882
nel seguenti mercal

e

Mercatl

Alessandria
. .

Asti
. . .

Casale . . .

Ancona . .

Iesi .
.

. Aquila . . .
.

Aresso . .

Ascoli .
'

. .

Avenino, . .

Bari . .

Benevento
.

Bergamo . .
.

Treviglio . . .

Bologna. . . .

Brescia
.

.
.

•

Desençano..
.

.

Cagliari. . .
•

- Cattanissetta . . .

Campobasso . .

Caserta . . .
.

Catania . . .

Catanzaro . . .

Chieti . . . .

Com....
Varese

. .
•

Eecco
.

Cosenza. . . .

cremona . . .

Cuneo . .
. -

Fossano . .
.

Mondovi
. .

.

Savigliano . . .

Ferrara. . . .

Firenze .
.

Foggia . .
. .

Forli
. . . .

Cesena .

Genora . . . .

Chiavarl
.

. .

Savona
. .

.

irgenti . .

Grosseto . . -

Lecce . .
. .

Liverno. . .
.

Artoferraio .

Luega
.
. .

Macerata . . .

Sapsererfoo
.

8562 . . .
•

Fivizzano
. .

Messina.
. . .

Alilano , . . .

* Lodi . . . .

nielegnano . . -

Gallarate . .
.

Modena . . . .

Mirandola
. . .

Pavullo . . .

Itapoll . .

Noto .

Novara . . . .

Pallanza . .

Vercelli . .

Palermo. . . .

Corleone . . .

Parma . . . .

Pavia . .

Ilortara . .

Vigevano . .

Voghera . .

Pesaro . ,
. .

Perugig . .

Idacenza . . .

Pisa
. . .

Porta Maurizio . .

potenn. . . .

Ravenna
. . .

Lugo . . . .

Beggiat(Calabria) . .

Beggi (Einilla) . ,

Salerno
. .

Sassarl
. ,

Siena . . ,

Soudrio .
.

Teiamp .
. . .

Torino . .• . .

Ivrea.
.

Chivasso
. .

ola .
.

Trapanf. , ,

31 marzo - - - 28 18 2a 0 3
-

2 aprile 25 80 23\56 - 19 20 27 1 - te it

5 debe ti 80 19 SS - - 15 30 - I Af 9 93
5 detto 21 80 1115 - 17 38 50 5 50 7 80
5 detto 23 21 ti!Si - 15 71 *" 55 - - 8 26 11 7(
5detto --- Skid3 -- ---- 8111182
5 detto - - 22 11 16 T I 61 -

..

1 detto 42 7 ti 29 - - 16 9 11 -

5 detto M 7 d 71- ti - -

-- - I

- -
L.

3 detto -
- 23 - - (8 27 3 --

5 detto 4 82 83 11 - 18 50 19

1 detto -
-
- A 9 18 76 29 E - 18 27 9

i deno - - fi 1 -- 18 9* 50 1 18 81
31 marzo - 21 91

A aprile à?. I ti 88 ti -
5 detto 20 79 20 72 - ti --- - 8 li 42
detto -

, - - -- I
5 deno - N 50 - 17 - i -

- - 12 50
5 detto IS $4 AÊ L2 -

8 detto B à 16 - - IS 9 - 15
2 detto 40 3 20 $ - 16 51 -

5 dettp 80 18 19 88 15 & - -
$ detto £4 76 25 3 19 - -

5 detto $3 27 23 23 6 16 a && i 66 16 09 9 il L2 86
5 detto -

- -
H 64 16 ; 85 3 - IS 7 97

3 detto E -91 - -- IT - 27 M
...I ... .

5 dptto à3 85 [g 7 i 10 -
31 marzo -

- 23 1 *0 3 - - -

3 aprlie di 71 20 96 16 5 16 - 16 89
5 detto x2 69 11 7 25 18 - 17 g
i detto 22 Y IT 19 21 31 - 16 24 7 ãs

2detto 2109133 166 - -
- ggy

I detto B 91\ $2 0 16 i t 31 - - 16 61 8 8*
5 detto 23 90 $3 i - 16 il u 63 - 16 11 9
6 detto -

- ti & H 6 LS Si 27 91 -
- Ig yr2 d6Lo -

- ž! 5 29 - 17 6 33i01 18 gi

5 detto gi 28 88 21 - 16 13 9 89 9 1

5 detto -
- 21 6] H 6 II - 9t gi 5 80 8 2 10 10

2 detto di 50 21 la 13 2: - - - II 32 7 7 12 60

2 detto 18 3 - 1 - g

5 detto a i 20 0 6 08 - 18 Si 11 to 014 4ette 43 93 83 83 -- 17 75 26 8 17 3 8 62 detto ai 2 18 8 26 64 O 78 (2 detto 15 li 11 89 - - 18 6 -9 y gg
5 detto 14 3 ‡3 78 --- gr 18 15 - L -
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MINISTERO DELLA GUERRA

DIREZIONE GENERALE

della Contabilità

AWWISO D'ASTA

si notinca che nel giorno 23 del cor-

rente mese di aprile, ad un' ora pome
ridiana, si proceder& la Torina, netfUllicio
del Ministero della Guerra , Direzione Ge-

nerale della contabilità, avant] 11 Direttore

Generate, all' appalto della provvista di

Ketti 20,000 PAMO TUlttillNO alto me-

trl 1,500 divisa in gasttro latti di 5000

metri caduno, al prezzo di L. 13,180 ca-
den metro.

L'introduzione del Panno nel magazzino
generale deirAmministrazione militare in

Torino dovrà esser fatta nel termine dimed

quattro,a datare dall'avvisodelfapprovazione
del contratto.,
Li capitoli d' appaltoedilcampione sono

ylstbilipresso 11 Ministero della Guerra (Dire-
slone Generale) nella sala degli incanti,
Via dell'Accademia Albertina, n. 20.
NelPinteresse del servizio 11 Blinistro ha

ridotto a giorni 5 11 fatali pel ribasso del

Tentesimo, decorribilldal mezzodi del giorno
del deliberamento.
Ildeliberamento sagt:Ira lotto per.lotto a fa-

Tore dicolof che nel suopartito suggellato e

Armato avrà 'offerto sul prezzo sovrade-
scritto un ribasso di un tanto per cento

superiore del ribasso minimo stabilito dal

Ministro in una scheda auggellata e de-

posta sul tavolo , la quale selieda Terrà

aperta dopo che saranno riconosciuti tutti
i partiti prqsentati.
Gli aspiraati all' Impresa pet esgere am-

messi a presentare11loro partIto, dovranno
deþ0Bitare o viglietti della Banca Naslo-

nale, o titoli del Ilebito pubblico al por-
tatore per un valore corrispondepta a

L. 6800 di capitale per cadun lotto.

Torino, add110 aprile 1862
Per detto Ministero, Direziòne Janera.e,

18 Dirstiors Capo detta Dietsione contraw
Cav. FENOGLIO.

N1$TERO

per gli Affari Ecclesiastibi
di Grazia e Giustizia

Cassa Ecclesiastica dello Stato

AVVISO D'ASTA

* Alle ore 2 pomeridiane del giorno 25

aprile corrente , nell'tIflicio di gladicatura
di Baylgliano , si procederà 001 mezzo di

pubblici incanti, alla vend:ta degli In-
frascritti stabili, posti nel territorii di Savi-
kitano e Villafalletto , provenienti dal PP.
Nedettini di .Sayigliano, divis! In quattro

lotd, e sul prezzo d'estimo a caduno del

)nedesimi assegnato nella retaglone di pe-
risik del geometra Altasia, in data 23 agosto
1861, ribassato del decimo, cité:
Istto 1. Cascina dénominata FornacT. In

savigliano, di ett. 53, 65, 71, sul prezzo di

L 56,158, 90.
Intio 2. CascIna detta Peschiera, ivi, i

ett. 56, 50, 19, sul prezzo di L 16,010,
Intto 8. Caseina detta'S. Scolastien. Ivi,

di ott. 3'1, 18, 18, sul prezzo di L 33,933, 22.

Jatto 4. Cascina detta Pradivilla nel ter-
ritorli di Saylgliano e Villafalletto , di et-

tari 31, ti, 56, sul prezzo di L 39,731, 80.

I capitolad d' onerl e la periala sonovisl-
bili presso l'tillicio di giudicatura di Savl-

guano.

CITTÄ DI SAulZZO

Impianto d'una sezione d'Istituto tecnico

Essendó31 dal ConsigHo comunale delibe-

rate lo stabfilmento in questa città della
sezione ßsica matematica d'Istituto tecnico;
e dovendosi perciò provvedere al personale
accorrente pel primo anno di corso, in con-
formità del regolamento per Vistruzione te-

colpa, 19 settembre 1860, s'invitano 11 si-

- gnori aspirantl alrelativi utilzl a presentare
aHa segreteria municipale le loro domande
corredate del titoli legall apposIti, a tutto

P 8 del prossimo mese di maggio.
I ¡iosti sono 1 seguenti:
1, Quellodi preside della sesione, con una

parte dell'Insegnamento:
2 Id. di professore di lettere italiano,

storia e geografia;
3. Id. di professore di fisica;
4. Id. Id. di matematica;
5. Id. di incaricate per 11disegno;
6. Id. di direttore spirituale;
7. Id. di assistente al gabloetto di fisica;
8.Id. di bjdello eglinserviente.

e 011 st1pend) saranua regolati approssima,
tIvamente alleproporzioni determinate dalla
tabilla lf, RDR€ESS &Î & CirCOlare m!DISle-
riale 2 settembre 1860.
Saltilso, 16 aprlie 1862.

11 Sindaco CATTANEO.

IMOANTO DI MOBILE

Alle ore 9 migÙna del giorno 22 corren-

te, e nella oasa Glanottl, yla stampatori,
n. 15, plano terzo, sull'instanza del sotto-

scritto, quale curatore dell'ereditå glacente
dell'ora fu vedora Fetronilla Mocchia, col
mezzocell'uflicio della giudicatura Monec-
nisio, si procederà alla yendita per pubbll-
ci incanti, delli effetti mobili, llagerle, sc-
stfari, majoliche ed ori cadiati nell'eredlia
stessa, a favore del miglior oflerente a pron-
ti contanti.
Torino, 11 15 aprile 1862.

Rambosio Gio. proc. capo.

PREF£TTURA DELLA PROVINCIA'DI TORINO

A2rviso cfAsta
-020-

A ppalto della costruzioue di un Carcere Ciudiziario Cellulare in
Torino, la di cui spesa è calcolata a L. 1,559,156 52 secondo
il progetto compilato dal signor ArcIsitetto cav. Giuseppe Po-
lani, in data 24 giugno 1861.

Il Pubblico à prevenuto che alle ore 10 antimeridiane di martedl 29 aprile proasimo,
si procedera in quest'Oilicio a pubblici 1ncanti, col mezzo dei partiti segred; per 11 dell-
beramento dell'appalto sapra Indicato.
Ier essere ammesso a prosentare partito a detto appüto ( il gust partitodes'assere su

carta dabello a cent. 55), l'accorrente dovrà accompsgaarlo da un deposito di L. 30,000
in numerarlo, o cedole dello Stato, o Boont del Tesoro al portatore, oppure metà la na-
merario e meta la vaglia rilasciato da persona notoriamente risponsale e di gradimento
dell'Amministrazione. •

I)ovrà Inoltro Paccorrente produrre un certliicato d'Idoneita rilasciato con una dgtanon
anteriore a 6 mesi, da un Iogegnere od Architetta a tenore dell'art. 132 del Regolamen-
to approvato con Decreto fleslo dell17 novembre 1880.
I fatali per 11 ribasso non inferiore del 20• al prezzo del primitivo deliberamento sono

stabiliti la giorni 15 che scadranno al mezzogiorno di mercoledi 14 maggio proisimo.
Otto giorni dopo che 11 deliberamento sarà definitivo, il deliberatario dovrà passare

atto formale di sottomissione per l'esatta esecus one dei lavori, e prestare una causlone
di L. 60,000 od in numerarlo od in cedolo, a tenore della legge 16 febbraio 1856, n.1661;
eleggendo pure domtcllio in quests clità.
Le opere dovranno essere ulumate coll'anno 1863, a tenote dell'ark 8delCapitolato.
I pagamenti dei lavori arran luogo a misura del loro avanzamenWin rato di L. 20,000

caduna, sotto la ritenuta del decimo, mediante o¡iportuno certificato del Direttore del
Javori.
Terminate le opere al procedera ad aan prima collgudazione, dopo la qadie si pagherà

la metà dei decimi ritenutt. Un anno dopo avrà luoio la collaudazione anale ed 11 saldo
del pagamend.
Ilimpresa è data sotto Posserránzì del capitoli generalf contenuti nella Legge 20 no-

vembre 1839 anil'ordinamento delle Opere Pubbliche, ner quanto possono alla medesima
rlferirsi, e del capitolato speciale in data 31 agosto 1861, del quale non che delle carte
tutte costituenti 11 Progetto, si potrå avere visione in questa Prefettura, ogni giorno, in
tutte le ore in cui è aperta, non che nelle Prefetture delle antiche Provincie, e della
Lombardia.

Torino, 28 marzo 1862. 14 $egretariofepe C, IIOBBIO.

DIFFifDAMElWE'O

La società tra Pasquina Ofoanni fu carlo
e Pasquina Gio, fu Gaspare, fornaciaj in
Alblano, Ivrea, venne rfEOlta 000 BCrittura
del 2 gennaio ultimó, è consolidata in que-
sli, coll'obbligo al medesimo di soddisfare a

tutte le passivítà.

REWOOA DI PROCURA

Con instromento in data 13 apr11e 1882,
rogato Falletti, 11 signor dottore in medici-
na e chirurgia, Giuseppe Glacobino del fu
Domenico, nato a Torino e residente a

Casette, rivocó la procura generale spedita
in capo al signor Griffone Clovanni del fu

Michele, nato e residente a 710, con instro-
mento rogato Bastelli Martino, stato debi-
tamente insinuato alla tappa di Lanzo, di
cui non trovasi in grado di accertare la

data,e per esso passato in febbraio del 1837.

3TIASCRIZIONE.

Certifico lo sottoscritio conservatoredelle
Ipotecha all'uflicio di Susa, che mi è EtatO

sotto 11 g'orno d'oggi consegnato dal signor
notato Agnés dimerante a Bardonecchia pu
atto da lui ricevuto in data 19 gennajo
1862, insinuato 11 17 febbraio succèssivo ,
portante cessione del seguenti stabili fatta
dagli infranowh.ati particolari a favore del
Ministero del lavori pubblici del regno d'l-
talia, cioè :
1. La contenance de nonante huit mètres,

hultante centimètres, correspondants à

vingt six toises de Mlllatires, à prendre en
travers vers la tête d'une pèlce herma et
vernet, s!lnAa au pied du plan, confinant
le restant de la pitee au levant et côuchant,
le cé3ant au midi, et le chemin consartil
de Bardonnéche as nord.

2. La contenance de cent soixante cinq
mètres 30 centimètres, quarante trots toises
et dem1 de Alillaures, à prendre en travers
et vers le milieu d'une pièce pré située au

pieddu plan, attiga å Part. précédent, con-
linant le restant de la pièce au levant et
couchant, Nicolas Pascal et Joseph Ponchier
au midi , et le cédant an nord, fatta dal

signor Guitfra Gioanni Michele fu Andrea,
domiciliato a ntillaures, per il prezzo in tutto
di lire due cento otto, cent. novanta quattro.
2. Da Giuseppe Ponchier fu Giuseppe

Francesco , domiciliato a Bardonecchia la
contenance de quaragte trols mètres, no-
nante centimetres à prendre en tête d'une
pièce pré située au pied da plan confinant
au levantle restant de la pièce, au cou-
chant Marie Marguerite Bompard femme de
Nicolas Pascal, an midi Alexls Garnier, et
au nord Jean hitchel Øniffre, per 11 prezzo
di lite quarant'ans cent. novant'otto.
3. Da Garnier Alessio fu Luigi di Bardo-

necchia, la contenance de troit cent trente
.trois mètres à lirendre en tète ou soft au
couchant d'une pièce pré, située au plan,
tenant le restant de la pièce an levant, Jo-
sephine Bompard au couchant, Antoine Ge-
rard au midi . Nicolas Pascal au nord, per
11 prezzo di lire trecento settant'una, cen-
tesimi cinquanta.
A. Da Gtrard Antonio fu Mattia. Fran-

cesco nato e domiciliato a Bardonecchia la
contenance de deux cent hultante trois mè-
tres à prendre en tête vers Pangle nord-
ovest d'une pièce pré située au plan dit
Sainte Anne, confrontant le restant de la

pièce au levant, Joseph Folcat au couchant
et midi, et Alexis Garuler au nord, per il
presso di lire tre cento Vent'otta ceuk qua
ranta sette.

5. Da Tournour Gioanni Giuseppe di
Giorgio , nato a Millaures e dimorante a
B2rdoneccIlla la contenance de CERL Qua
rante trois mètres à prendre en travers, et
vers le milieu d'une pièce pré située au
plan dit Salute Anne, confrontant le restant
de la pièce au levant et couchant, le com-
mun de Bardonecchia au aldi

,
Francois

Betmond au nord.
2. La contenance de septante mètres à

prendre en tête d'une pièce champ, située
su désert tenant le restant de la pièce au

levant, le commun au couchant, Jean Bap-
tlate Allais na midt, et le commun au nord,
per 11 presso in tutto di lire due centò ot-
tanta quattro cent. sessantiuluattro.
6. Ða Bompard Gioanni Francesco fu

Francesco, domielliato a Bardonecchis, la
contenance de soixante trois mètres & pren-
dm å fangle sud-est d'unepièce pr(r, située
au Bouchard, conânant Josephine Bompard
au levant, le restant de la pièce au cou-

chant, Margoerite Guilfrey au midi, et Jo-
sephine Bompard au nord, per 11 prezzo di
lire sessan¾ cent. ventiquanro.
7. Da Bonipard Calisto fa Benedetto, nato

o domiellfato a Bardonecchia, la contenance
de seize inètres vingt citiq centimètres a
prendre & Pangle nordmaest d'une p!èce
pré située an Bouchard tenant au levant et
midi le restant de la pièce, au couchabt
Joseph Guitrey ,

et au nord Marguerite
GuiŒrey, per 11 prezzo dillre quattordici,
cent. eessantasette.
8. Di Guirrey Giuseppe fu Giuseppe ,

halo e domicillato a Bardosecchia, ja con-
tenance de nonante sept mètres vingt cen-
timètres à prendre au pied vers rangle sud
ést d'une piece pre située au Bouchard,
ténant Caliste Bompard au levant, le restant
de la pièce an couchant, Josephine Boni-
pard à m1di, et alargueriteGulfrey su nord,
per 11 priamo di lire cento dicianore, ceu-
lesimÎ EOL

9. Da Valloty Lorenzo Angosto fu Glu-
seppe, e GolŒrey tituseppe fu Glaseppe, nati
e domiciliati a Bardonecchia, la contenance
de 318 mètres à prendre en travers, et vers
le milieu d'une ploce pr6 sitn6a au bou-
chard, coniinant le restant de la pièce au

levant et couchant, Honoté et Cécile Agnes
au midi, et Josephine Bompard au nord, per
11 prezzo di L 517, 73
10. Da Agnès Luigi fu Glo. Battista, nato

e domic.liato a Bardðnecchia, la contenance
de trelse mètres, septante cinq centimètres
å prendre à Pangle and est d'une pièce pré
situ6e au Boachard, confinant céci:e Agnès
au levant, le restant de la p'èce au con-

chant, le torrent de Herbarel au mid! , eŸ
Cécile Agnès au nord i et la contenance de
vingt'un metres d'une herme on soit gra-
vier

, attign à Particle précédent et sous
lesmêmesedhfrontset région, per 11 prezzo
in tutto di lire dialotto cent. quarans'otfo.
11. Da Orcel Glo.xBattista fu Gioanni An-

tonio, dimorante a Bardonecchia ;
1. La contenance de trois cent noitante

mètres soixapte centimètres à prendre au
pled d'une pièce située au Bouchard, tenant
Jean Antoine Tourneur au levant, le restant
de la pièce au couchant, Louis Garnier au
midi, le torrent de Pherbarel au nord.

2. La contenancede deux cent soixante
cinq mètres à prendre au sud et au nord
de l'article précédent d'une herme située
au Bouchard sons les mêmes confronts de
l'article précédent.

3 La contenance de cinq cent cinguante
huit mètres, cinquante centimètres a pren-
dro men travers rèrs le pied d'une pleae
champ si.uée au désert

, désignée sous le
n. 33 du plan parcellaire , confrontant le
restant de la piècarau levant et conohant,
Frariçois Désambtstr sa midt, et le com-
mun au nord; per 11 prezzo in tutto di lire
m lie tre cente quarantasette, cent. trenta-
cinque.
11 Da Garnler Luigi fu Andrea, nato e

domiciliato a Bardonecchia;
1. La contenance de trots cent septante

neuf mètres cinquante centimètres à pren-
dre en travers, et vers la milieu d'une
piè:e pré, champ et herme, située au Bou-
chard, confrontant le restant de la pièce
au levant et couchant , le chemin de la
Lour Le au midi, et Jean Baptiste ()rcel au
nord.
2. La contenance de cent deux mètres

d½ne herme attigue à l'article précédentdu
côté du nord sous les mêmes confronts de
Tarticle premier , per 11 presso in tutto di
lire cinque cento ventisei cent. sessant'otto.
13 Da Bompard Ippoltto fu Giuseppe ,

nato e dimorante a Bardonecchla, la con-
tenance de deux cento buitante deux mètres

à prendre au pied d'une pièce pré située à
Plcle dp grand pré, tenant J.aseph Désam-
bro•s au levánt, le restant de la p!ëce au

couchant
, François Pellerin an midi, et la

chemin dela combe au nord, per 11 prezzo
dl lire cento dicianove cent. ottantacinque.
li. Da Pellerin Francesco fu Giuseppe,

nato e dimorante a Bardonecchia ,
la con-

tenance de cent quaranto sept metres, ou
soit vingt neuf to1EES quarante centitolses, à
rendre en travers et vers le milieu d'uno
èce pré altuée à PIcle du grand pré con-
ntant le restant de la p!òce au levant et

couchant, Antoine suspise au midi, Hippo-
lyte Bempard su nord, per 11 presso di lire
cento trenta due cent, settantaset.
15: Da Gerard Fraecesco in Matteo, nato

edomicillato a Bardonecchia, la contenanco
de visigt claq Inètres trente cinq centimetres
à prendre à fangle sad est d'une pièce pré
située à l'Iclo da grand pri, confrontant
Antoine suspise au levant, le restant de la
pièce au couchaat , Jean François Francon
au midi, et Antoine Suspise au nord est,
per il prpazo di lire ventisei centesimi no-
Tantatre.
1& Da Francon Gioanni Francesco fu

Giovanni, diad'ante a Bardonecchia, la
contenance de cent monante sept mètres à

inrendre au pied d'une pièce prò située à
'icle da grand pré confrontant Marie Fran-
golse Bermont au levant, le restant de la
PIëeg au couchant, Hypolite George Fran-
con sa midi

, Françots Cérard et Antoine
Bosp'se am nord, per 11 preuo di lire cento
norant'otto cent. ottantaquattro.
17. Da Suspire Antonto Giuseppe e Pietro

fuGmseppe di Bardonecchia, la contenance
de trols cent cinquante hultmètres soixante
centimètres à prendro en tête d'une pièce
pré située a fiele da grand pr6, tenant le
restant de la pièce au levant, Georges 06cile
et François Gérard an couchant, Jean Fran-
gola Francon an addi, et François Péllérin
sa nord, per 11 prestò di lire duecento ses-
saninsel, cent settant'unes
18. Da Francon Ambrogio di Ippoltto

Giorglo.di Bardonecchia, la contenance de
deux cent soixante quatre mètres, nonante
centimètres à prendre en traverset vers le
pied d'ese pièce pr6 eituée à l' Iclo de

grand pré, confinant la restant de la pièce
an levant et couchant, &utolne Bompard au

midi, et Jean Franêols Franton au nord,
per il presso di lire duecento cinquanta tre
cent, trent'uno.

28. Da Agnés CecillaWGios Dstdatadi
Bardonacchia, la contentacip"de 880 mb-
tres à prendre au pied, et ga midt d'une
pièce pré située an Beach&rd, 00nfrontant
Honoré Agnés au levant, le restant de is
piece, et le céiant au couchant, la gravier
au midi, f.sutent Auguste Vallony, et Jo-
seph Gallfrey au nord; la contenineo de
111 mètres d'une herme, on soit Gravier
attigue a l'article préc4:lens située anBon•
chard, tenant Donor6 Agnes sa loyant,
Louis Agnès au couchant, le torrent de
l'herbarel no midi, et lamandante am nord,
per 11 prezzo (.i L 623, 17.

29. Da Agnès Onorato fa ûla Batdsta
di Bardonecchia, la contenance de 16 me-
tres à prendre à l'angle nord-onest d'une
piòce pré située aa Bouchard, contaant le
restant de la pièce au levant, Cecile. Agnes
au couchant et midt, Laurent Auguste Val-
lony, et Joseph Gullfrey annord, mediante
la compensaalone di $2metri di altra pezza
prato cedato in corrispettivo deBa suddetta.

Certidoo pure d'aver registrato neBo
stesso 5torno tala atto sul registro delle a-
lionazioni, vol. 22, art. 3600, e sopraqupHo
generate d'ordine, voL 121, cas. 398, e di
aver ricerato per la carte bellata dei reg.
compresi li tre fogli impiegati pel preEDDíð
coll'aumente L 4 95

E per dritti d'pfizio a la 50

Totale RAS 15

Susa,21 marzo 1862.
Itgenseresters
N. Bocca.

NOTIFICANZ& D'INCIONZIONB
.con atto del 13 corrente mese dell'asolere
presse B Conalglio di Prefettura della pro.
Vincia di Torino, Tenne a termini dell'arti-
colo 61 del Codice di procedura civile, in-
timata a Gioanni Pugin già residente in To.
rino, ed ora di residenza,.demicilioe dimo,
ra ignoti, decreto inglanzionale rilasolato
dalla atena Prefettura 11 11marse 1862, pet
pagamento alle Onanze glello stato fra gior-
nl 30, della somma di I.. 6, 60, ammontare
supplettivatassa d'insinuazione sniPatto 22,
aprile 1860, rogato Marietti, insionato 11 27
stesso mese, n. 3320.

Torino, 11 li aprBe 1861
Flandial C10Tsanf.

NOTIFICANZA D'INGIUNZIONE

19. Da Bompard Antonio fu Andres di
Bardonecchts, la contenance de sept cent
VÎDgt E11 mètres à prendre en travers d'nae
pièce pré située à l'Icle, contkontant le re-
stant de la pièce au levant et couchant,
DesiréBermond au midi, etHypolite Georp
Francon au nord, per il pressodi lfže miue
cento novantacinque cent. sessantatre.
20. Da Bompard Francesca fu Giorglo ,

vedovaAgnet di Bardonecchia, la contenance
de hoitante mètres d'une pièce pré située
à l'Icle, à prendre à l'angle and est conä-
nant Antoine Bompard au levant, le restant
de la pièce au couchant, DésTré Bermond
au midi, et Antoino Bompard au nord,per
11 prezzo di lire ottanta, centesial settanta

cinque,
St. Da Bermond Glaseppe Desiderato fa

Gioanni, di Bardobeechia, la contenance de
six cent quarante trois mètres huitante cen-
timètres à prendre en travers d'une p'èce
pré et champ, située à l'Icle, confrontant
le restant de la piece SŒ Î€VERÊ OE COU-

chant, le commua au midi, et Marie Fran-
esise Bompard au nord, per 11 presso di lire
nove cento cinquantrsette centesimi ses-
santacinque.
22. Da Desambrots Francesco fu Talen-

tino, domicillato a Bardoneccida, la conte-
nance de deux cent einquante deux mètres
à prendre en travers d'une ptece champ
située an dèsert, tenant le testant de la

pièce au levant at couebant, le cédant an
midi, et Jean BapIlste Orcelan nord ; .

l.a contenance de quatre cent vingt mètres
à prendre en travers d'une foret située aux
déserts attigas à l'article précédent, con-
Onant le restant de la pièce au levant et
couchant, le cédant au midi et nord;
La contenanco de quatre cent six mètres

à prendre en travers d'ùne pièce hermo ,
attigue à Particle précédent, désignée sous
les confronts du restant de la pièce au

levant et couchant, le commun au midi, et
le cédant au nord, per 11 pre2EO in (0110

di lire tre cento sessantadue , cent. ein-
quantatre.
23. Da Bompard Ilarla Margarita di Giu-

seppe, dl Batdonecchia, la contenknee de
denz cent huitante six mètres, formant une
totale piècesituée as plan,conânant Joseph
Ponchier au levánt

,
Laurent Ponchter au

coachant, Alexte Garnier an inidi, et Jean
Itichel Gulfre iku nord, per 11 prezzodi lire
duecento quarantatre-cent. diecl.
2L Da Bermond Ilaria Francesca fu Giti-

seppe di Bardonochhfa, la comenance de
trois cent quarante deux mètres à prendre
au p'ed d'une pièce pré simée an plan dit
Sainte Aime, congnalit Antoine Gerard an

forant, le restant de la pièce au couchant,
Jean Joseph Tournour au midt, de Antoine
Gerard au nord est, per 11 presso di lire
trecentoottant'una, cent, cinquanta quattro.

25. Da Gnifrey Maria Margarits fuGita-
seppedi Bardoceechia, la contenance de
111 mètres à prendre en tête d'une pièce
pré située ad Bonébard, tenant am levant
le restant de la piëee, au couchant Joseph
Gniffrey, anmidl CsilxteBompard, et Joseph
Gulffrey, an nord Jean ¥rançois Bompard,
per 11 prezzo di L. 100, 63

26. Da Bompard GItireppina fu Ippoltto
Giorgio di Bardonecchia, la contenance de
97 mètres formant toute une ptécp champ
située au Boochard, confrontant Cdiste
Bompard au levant, Laurent Vallony et Jo-
seph Guiffrey au douchant, et midi; et Jo-
seph Gru ffrey au nord, per 11 prexxo di
L 92, TS.

27. Da Blane Natia Luigla di Gioanni
Giuseppe di Bardonecchia, la contensace
de 156 mètres, 50 cent. A prendre en tra-
vers d'une préce pre située au Bouchard,
confinant le restant de la p16ee sa levant,
et couchant, Jean François Bompard au mi-
di, le Commun su nord, per u grezzo di
L 781, 60.

L'aselere presso B Consiglio di Prefettura
della provincia di Torino, infrascritto, con
suo atto in data d'oggi, notineava a sensŒ

déll'art. 61 del codice di procedura civile,
alli Cluseppa Franco e Gloyanni coniugi
Vallesto, gli residenti 18 (1sesti altti, ed
ora di residenza, domicilio e dimors ignoti,
Inglanzione rilasetata dalla ste-rPrefettura
Il 2 marzo ultimo scorso, pet pagamento in
un con altri eceredi sIle Ananze deCo Stato
della semina. di L tiB1, 81, ammontare
tassa e sopratanes dLanecessione anlPeredi·
ta dismessa dalla loro engina in primo gra-
da, Fasano Margherita deceduta intestata a
Toring 11 10 giugno 1860, eón un asse rf-
sultante dalla consegna 9 ottobre 1860, au-
mero 421, di L 29102. S&
Tormo, addi 14 aprSe 186L

Plandini Gioanni.

INelUNZIONE A PAGAMETIO.
Utn atto di comando in data 14 corrente

mese delrusclere Vivalda pressa R tribu-
nale di commercio di Torino, 11 sig. Ales-
sandro Candelo BIA domicDisto in Torino,
ed ord di domteillo, residenza e dimora 1-
gno), tenne fagianto a pagare al afg. fara
macistaYincenso Arleri reefdeste inTorino,
dove elesse domicillo presso til causidico
capoProspero Girlo, fra 11 termine digiorni
3 successivi allyntimazione, le diverse som-
me portatedakentenzadel tribunale dEcoma
mercio dLTorico, dell! 31 scorso gennato,
stafa debitamente intimata e passata in cosa
giudicata, ascendenti in totale a L. 15!L1,
etire agli interessi sa 1. 1208, 75 falif 2
febbrafo 1881, colle spese del comagdo, il
quale venne Intimato in conformità dell'ar-
Alcolg 61 del cod. di groa ety.
Torinð, 11 15 aprlle 1862.

Oldano sosL Girio.

FALLIllENTO

di Giacomo Alessio itet fu Nicola, già nege-
siente sh vino, in Torino, via Capour, am•
mero 6, sex. Reasire,
Si avvisano li creditori di detto Glacomo

Alessio di rimetterefragorn120alsig. aansi-
dido Giullo Piacenza domicillato in questa
città, sindaco dennitivo, od alla segreteria
deltribunale dicommercio di Torino, 11 loro
dtoli colla relativanota dL credito da carts
bollata, e di comparire plusonalmente o
per mezzodi mandatario, alli12 dî maggio
prostimo, alle ore 2 pomerld., in una sala
dello stesso tribanale,alla presenza del sig.
gladice commisinhoGioanni canaveri palla
veridenzione del trediti, pel mod! e ter-
mini previati nel codice di commerato.
Torino, 7 aprile 1862.

- Avv. Itassarola sost. segr,
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NB. - Nel luoghi dove al possono avere
dai Re;n Ollicil postali t vaglia, offreedo
questi maggior cómodo , saranno da pre-
erirsi a qualunquealtro messo,
I afgnori che destderano di associarsi o

rinnovare 11 loro abbuonamento, possono
dirigere le loro domands a Genova all'
Olllelo degli Editori-Proprietaril Fsatzt.u
PELLAS O CO31P. (Afrancar¢).
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